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                            IV Settimana del Tempo di Quaresima
            
      

      Colore liturgico: viola

      Letture del giorno: Sap 2, 1. 12-22; Sal.33; Gv 7, 1-2. 10. 25-30.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Dio, per il tuo nome salvami, * per la tua potenza rendimi giustizia. * Dio, ascolta la mia preghiera, * porgi l'orecchio alle parole della mia bocca. (Sal 53, 3-4)

                            
    

    

  
    Colletta

                O Dio, che per la nostra fragilità hai preparato aiuti efficaci, fa' che, accogliendone con gioia la forza rinnovatrice, la manifestiamo in una degna condotta di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Sap 2, 1. 12-22
      Dal libro della Sapienza
 Dicono [gli empi] fra loro sragionando:
 «Tendiamo insidie al giusto, che per noi è d'incomodo
 e si oppone alle nostre azioni;
 ci rimprovera le colpe contro la legge
 e ci rinfaccia le trasgressioni contro l'educazione ricevuta.
 Proclama di possedere la conoscenza di Dio
 e chiama se stesso figlio del Signore.
 È diventato per noi una condanna dei nostri pensieri;
 ci è insopportabile solo al vederlo,
 perché la sua vita non è come quella degli altri,
 e del tutto diverse sono le sue strade.
 Siamo stati considerati da lui moneta falsa,
 e si tiene lontano dalle nostre vie come da cose impure.
 Proclama beata la sorte finale dei giusti
 e si vanta di avere Dio per padre.
 Vediamo se le sue parole sono vere,
 consideriamo ciò che gli accadrà alla fine.
 Se infatti il giusto è figlio di Dio, egli verrà in suo aiuto
 e lo libererà dalle mani dei suoi avversari.
 Mettiamolo alla prova con violenze e tormenti,
 per conoscere la sua mitezza
 e saggiare il suo spirito di sopportazione.
 Condanniamolo a una morte infamante,
 perché, secondo le sue parole, il soccorso gli verrà».
 Hanno pensato così, ma si sono sbagliati;
 la loro malizia li ha accecati.
 Non conoscono i misteriosi segreti di Dio,
 non sperano ricompensa per la rettitudine
 né credono a un premio per una vita irreprensibile.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.33
      

      
        RIT: Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato.
      

      Il volto del Signore contro i malfattori,
 per eliminarne dalla terra il ricordo.
 Gridano i giusti e il Signore li ascolta,
 li libera da tutte le loro angosce.

         RIT: Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato.

      Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato,
 egli salva gli spiriti affranti.
 Molti sono i mali del giusto,
 ma da tutti lo libera il Signore.

         RIT: Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato.

      Custodisce tutte le sue ossa:
 neppure uno sarà spezzato.
 Il Signore riscatta la vita dei suoi servi;
 non sarà condannato chi in lui si rifugia.

         RIT: Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato.

    

  
    Canto al Vangelo

        Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!
 

        Non di solo pane vivrà l'uomo,
 ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.
 

        Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!
                    Vangelo

        Gv 7, 1-2. 10. 25-30
Dal Vangelo secondo Giovanni

                    
                   >
                            



        In quel tempo, Gesù se ne andava per la Galilea; infatti non voleva più percorrere la Giudea, perché i Giudei cercavano di ucciderlo.
 Si avvicinava intanto la festa dei Giudei, quella delle Capanne. Quando i suoi fratelli salirono per la festa, vi salì anche lui: non apertamente, ma quasi di nascosto.
 Alcuni abitanti di Gerusalemme dicevano: «Non è costui quello che cercano di uccidere? Ecco, egli parla liberamente, eppure non gli dicono nulla. I capi hanno forse riconosciuto davvero che egli è il Cristo? Ma costui sappiamo di dov'è; il Cristo invece, quando verrà, nessuno saprà di dove sia». 
 Gesù allora, mentre insegnava nel tempio, esclamò: «Certo, voi mi conoscete e sapete di dove sono. Eppure non sono venuto da me stesso, ma chi mi ha mandato è veritiero, e voi non lo conoscete. Io lo conosco, perché vengo da lui ed egli mi ha mandato». 
 Cercavano allora di arrestarlo, ma nessuno riuscì a mettere le mani su di lui, perché non era ancora giunta la sua ora.
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Avvicinandosi la sua ora, Gesù dà testimonianza al Padre. Con lui, giusto perseguitato, servo sofferente e solidale con noi fino alla fine, ci rivolgiamo al Padre dicendo:
 
 Fa' che rimaniamo in te, Signore!
 
 Dona alla tua Chiesa il coraggio di scegliere Gesù Cristo, il Signore ieri, oggi e sempre. Ti preghiamo:
 
 Provvedi il tuo popolo di profeti e pastori, perché compia un buon cammino sulla strada del Regno. Ti preghiamo:
 
 Assisti gli innocenti perseguitati e quelli che sono bisognosi di redenzione e di speranza. Ti preghiamo:
 
 Toglici dal cuore l'aggressività e il rancore verso chi ci turba con la sua diversità. Ti preghiamo;
 
 Donaci uno sguardo sincero quando esaminiamo i nostri sentimenti, le abitudini e le scelte di vita. Ti preghiamo:
 
 Per quanti patiscono violenza fisica e psichica.
 Per le minoranze che devono difendere i loro valori.
 
 O Signore, che ci hai redenti nel sangue del Figlio, custodisci nella prova, perché rimaniamo miti e fiduciosi come l'Agnello cui dobbiamo la nostra salvezza. Egli vive e regna con te nei secoli dei secoli. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Questo sacrificio, Dio onnipotente, ci purifichi con la sua forza e ci doni di giungere rinnovati alle feste pasquali, principio della nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, + Dio onnipotente ed eterno. ** Con il digiuno quaresimale tu vinci le nostre passioni, elevi lo spirito, * infondi la forza e doni il premio, + per Cristo Signore nostro. ** Per mezzo di lui gli Angeli lodano la tua gloria, * le Dominazioni ti adorano, le Potenze ti venerano con tremore; * a te inneggiano i cieli dei cieli e i Serafini, + uniti in eterna esultanza. ** Al loro canto concedi, o Signore, * che si uniscano le nostre umili voci + nell'inno di lode: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                In Cristo, mediante il suo sangue, * abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, * secondo la ricchezza della sua grazia. (Ef 1, 7)

                    

—(oppure)—

            «Non sono venuto da me stesso, * ma chi mi ha mandato è veritiero», dice il Signore. (Gv 7, 28)
                            Dopo la Comunione

                O Signore, questo sacramento, che segna il passaggio dall'antica alla nuova alleanza, ci spogli dell'uomo vecchio e ci rinnovi nello spirito. Per Cristo nostro Signore.

                    Orazione sul popolo
Guarda con bontà, o Signore, i tuoi fedeli e proteggi con il tuo benevolo aiuto coloro che confidano nella tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.




  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Non è la sua ora.

          

        

        
                                Il Signore Gesù Cristo è il Figlio Dio fatto uomo, ma per riconoscerlo è necessaria la fede e una disponibilità del cuore. Quando questo manca, o non si trova, Cristo diventa segno di contraddizione, motivo di scandalo e di biàsimo, un ostacolo per il proprio cammino. San Giovanni inizia il suo Vangelo dicendo che la luce splende nelle tenebre e lo dimostra in tutta la vita e nella passione di Cristo Gesù. Ci sono le tenebre e spesso proprio esse danno alla luce l'occasione di manifestarsi: è quello che vediamo nel Vangelo odierno. Cristo è odiato, viene cercato per essere ucciso. I Giudei e gli scribi non vogliono sapere chi è Gesù, pensano di conoscere la sua origine e lo dicono: "Costui sappiamo di dove è...". E' una conoscenza corporale, cioè vana assolutamente incompleta. Per loro Gesù è vissuto ed è cresciuto a Nàzaret, non è il Messia, è il figlio del falegname! Il dubbio o la confusione rimarrà sempre con loro, perché quando verrà il Messia nessuno di loro saprà di dove sia e chi egli sia. A questo punto Cristo accoglie l'occasione di manifestarsi: "Certo, voi mi conoscete e sapete di dove sono". I Giudei sanno e non sanno, sanno materialmente chi è Gesù, ma spiritualmente non riconoscono la sua origine. Sono ciechi e sordi, sono immersi nelle tenebre, ma la luce splende nelle tenebre e Cristo si manifesta: "Io non sono venuto da me stesso e chi mi ha mandato è veritiero, e voi non lo conoscete". Questa manifestazione pròvoca una grande ostilità, cercano di arrestarlo, e di ucciderlo. L'ora della verità però non è giunta, non è arrivata. In realtà la luce si manifesterà in tutta la sua pienezza sulla croce. Tutto si compirà nella persona del Messia, come ci fa apprezzare l'episodio del brano odierno. Ma in questa situazione l'animo del giusto non rimane triste. Dio fa elevare un accorato atto di fede per mezzo del salmista: "Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, egli salva gli spirito affranti. Molte sono le sventure del giusto, ma lo libera da tutte il Signore". Domandiamo al Signore che ci dia la forza di essere imitatori suoi e non dei malvagi, che ogni situazione sia per noi un'occasione per manifestare la luce. Per Gesù anche il male, l'opposizione, l'ostilità sono state occasioni per manifestare la bontà di Dio. E chiediamo di sapere accettare l'atteggiamento degli altri che qualche volta potrebbe essere anche di condanna verso di noi, di critica. Invece di inasprirci verso di loro cerchiamo piuttosto di correggerci. Così saremo sulla buona strada, in compagnia di Gesù.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno
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